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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXVII - 1" SESSIONE (1924 25)

Il f¾nato del Regno è convocato in seduta pabblica peY sa-

bato 23 gennaio 1926, alle ore 15, col seguente

ORDINE DEL GIOIINO:

I. Sorteggio degli Ufjici.
II. Discussione dei seguenti dioegni di legge:
1. Conversione in legge del H. decreto legge 27 settembre

1923, n. 2323, col quale si da approvazione ad un emendamen
to all'art. 6 del Patto della Società delb Nazioni, adottale
nella seconda assemblea di quella Società, nella seduta del
5 ottobre 1921, in sostitorione dell'nhimo paragrafo dell'at
ticolo G (n. 170).

2. Conversione in legge del R. decreto 6 novembre 1924,
.
n. 1885, che dichiara monumento nazionale lla casa ove nac<

que Giovanni Pascoli (n. 286).
3. Conversione in legge del Re decreto-legge 28 d.icembre

.1824, n. 2292, riguardante la autorizzazione di spese relative

, alla posa di due circuiti telefonici Trieste-Vienna e Trieste-

Praga ed all'impianto di una linea telefonica tra Fiume e

Trieste (n. 299).
4. Conversione in legge dei Regi decreti n. 1320 de128 ago-

sto 1924; n. 1462 del 25 settembre 1924; n. 1GIS del 20 otto-

bre 1924, che provvedono alla sistemazione dei divieti di im-

portazione e di esportazione delle merci (n. 255).
5. Conversione in legge del R. decreto 4 settembre 1924,

n. 1409, col quale vengono fatte nuove concessioni in anateria
di importazione temporanea (n. 256).

6. Conversione in legge del R. deereto 23 settembre 1924,
n. 1461, che ammette nuove merci al beneficio della importa-
zione temporanea (n. 257).

7. Provvedimenti di tutela sanitaria contro la lebbra (nu-
mero 301).

8. Conversione in legge dei decreti-legge Luogotenenziali
23 marzo 1919, n. 455 e 10 giugno 1919, n. 1040, e dei Regi
decreti-legge 30 novembre 1910, n. 2318; 8 gennaio 1920, nu-

mero 16; IS agosto 1920, n. 1338; 18 agosto 1920, n. 1340;
5 ottobre 1920, n. 1350; e 3 novembre 1921, u. 1667, recauti
provvedimenti per l'industria edilizia e las costruzione di case

econon:it:he e popolari (n. 234).
D. 3Iodificazioni ed aggiunte alla legge 13 giugno 1912,

n. 555, sulla cittadinanza (n. 312).
10. Conversione in legge del R. decreto 8 agosto 1931, nu-

utero 1375, che modifica il R. decreto 2 dicembre 1923, u. 2680,
contenente norme per la risoluzione delle controversie su di-
ritti derivanti dal contratto d'impiego privato (n. t02).

11. Conversione in legge del R. decreto i agosto 1925, nu-

mero 1516, concernente provvedimenti per facilitare le con-

cessioni di credito da parte dell'Istituto per il lavoro per le
piccole industrie con sede a Venezia (n. 290).

12. Conversione in legge del R. decreto 23 ottobre 1924,
n. 1730, che accorda agevolezze tiscali alla industria delle
marmellate, gelatine ed altre conserve di frutta (n. 170).

13. Conversione in legge del R. decreto 1G dicembre 1923,
n. 3219, che approva la convenzione per la costruzione delle

opere di ampliamento del porto di Livorno (n. 235).
14. Per la costituzione in Cominue autonomo della frazione

Forni.di Val d'Astico (Vicenza) (n. 243).
15. Couversione in legge del R, decreto-legge 30 ottobre

1924, n. 1886, riguardante il funzionamento della Milizia fer-
roviaria per la sicurezza nazionale (n. 249).

16. Conversione in legge del R. decreto 11 giugno 1935,
n. 990, riguardante la proroga del termine stabilito nell'ar
ticolo 15 del R. decreto-legge 13 maggio 1923, u. 1150, circa
la ricostituzione degli atti di stato civile distrutti od omessi
nelle terre invase o sgombrate a causa della guerra (n. 265).

17. Conversione in legge del R. decreto 11 giugno 1925,
u. 1028, relativo alla ripartizione del numero dei posti di
giudici, sostituti procuratori del Re e windici aggiunti con

funzioni di segretari e vice segretari nel Ministero della giu-
stizia e degli affari di culto (n. 267).

18. C'ouversione in legge del R. decreto 09 luglio 1925, nu-

niero 1330, enneernente la devoluzione alle autorifft giudizia
vie di Ancona delle controversie e degli affari in materia di
stattito personale riguartlanti i cittadini italiani in Tui'cliin
n SGS).

10. Emn ersione in legge del U. decreto 11 giugno 1925, nu-

ruero 013. portante provvedimenti eccezionali per l'Aiumini-
strazione della giustizia civile in rapporto alla distruzione.
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degli archivi del tribunale e della pretura di Palmi per effet-
to delPincendio del 9-10 maggio 1925 (n. 266).

20. Conversione in legge del R. decreto 29 luglio 1925, nn-

mero 1372, contenente nonne circa la ricostituzione degli atti
distrutti dall'incendio nel tribunale e nella pretura di Palmi
(n. 270).

21. Conversione in legge del R. decreto 29 luglio 1925, nu.

tuero 1325, per la proroga dei termini nei procedimenti pe-
nali in conseguenza dell'incendio degli offici giudiziari di Pal-
Ini (n. 271).

22. Conversione in legge del R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 1841, circa l'aumento delle tariffe per le perizie giudiziarie
in materia civile (n. 298).

23. Conversione in legge del R. decreto 16 ottobre 1924,
ii. 1700, che istituisce - un Regio istituto tecnico in Chiavari,
Lucera e Sampierdarena (n. 285).

24. Conversione in legge del R. decreto 4 maggio 1925,
n. 785, concernente concorsi a cattedre di Regi istituti medi
d'istruzione per mutilati, invalidi di guerra, ex c'ombattenti
e vedove di guerra (n. 288).

25. Conversione in legge del R. decreto-legge 14 giugno
1925, n. 883, che reca le norme per le promozioni del poTaonale
postale, telegrafico e telefonico in applicazione del R. decre-
to 11 novembre 1923, n. 2395, e successive inodificazioni (nu-
mero 315).

26. Autorizzazione della speso di L. 3,600,000 per provve-
dere alla posa di un ca.vo sottomarino tra Val d'Arche e Zara

per costituire una comunicazione telefonica e telegrafica fra
Trieste e Zara (n. 319).

Il q>rcaidente : TITTONI.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 125.

LEGGE 11 giugno 1925, n. 2400.
Esecuzione del protocollo addizionale alla Convenzione fran=

co.italiana del 6 giugno 1904, relativa allo stabilimento delle vie
ferrate fra Cuneo e Nizza, Cuneo e Ventimiglia; protocollo fir-
mato in Itoma il 23 dicembre 1923.

VITTORIO EllANUELE III

EEll GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio satzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Piena ed intern esecuzione è data al protocollo addizionale
alla Convenzione fmnco-italiana del G giugno 1904 relativa

ttllo stabilimento delle vie ferra‡e fra Cuneo e Nizza, Cuneo
e Ventimiglia, protoenllo firmato a Roma il 23 dicembre 1923.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla esservare come legge dello State.

Data a Roma, añdì 11 giugno 1925.

VITTORTO E3fANFELE.

AlussouNI - A. DE' Steraxi -

GIonuTI - Caso.

Visto, il Gttardasigitti: Rocco.

Protoege additionnel ä la Convention italienne.française du
6 jmn 1904, relative à l'établissement de voies ferrées entre
Coni et Nice, Coni et Vintimille et nu dédoublement de la
voie ferrée entre Menton et Vintimille.

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Gou-
Ternement de la République française se sont mis d'accord
pour remplacer par les dispositions ci-après les articles 7, 8
et 9 de la convention du 6 juin 1904.

Art. 7. - L'exploitation du chemin de fer sera réglée de
la manière suivante :

Ohaque Gouvernement établira ses gares de douane sur

son propre territoire; toutefois, on service réduit de dovane
italien sera institué à Breil et à Fontan Saorge.

Le dit service sera uniquement destiné à la visite des voya-
geurs avec leurs colis à main, ainsi qu'à celle des bagages
enregistrés, étant entendu que ce service laissera intacte,
tant à Breil qu'à Fontan-Baorge, l'action de la douane fran-

gaise.
Le nombre des agents de la douane italienne affecté à cha-

can de ces deux postes sera fixé d'un commun accord entre

les deux Gouvernements.
Les agents de la douane italienne seront tenus de limiter

leur action a la salle de visite. A Pintérieur de cette salle,
ils pourront constater les contraventions aux lois de finance,
et, dans les cas pTúvus par ces lois, saisir les objets déclarés
en contravention. La douane italienne aura le droit de tran-

siger sur ces contraventions ou de les déférer aux tribunaux
italiens contpétents, qui les jugeront d'après les lois de leur

pays, de disposer, s'il y a lieu, des objets séquestrés, en

vertu soit de la transaction passée avec le prévenu qui en

aura fait abandon à la douane italienne, soit d'un jugement
devenu définitif qui en aura prononcé la confiscation au pro-
ftt de la dite douane; de retenir les bagages et colis à main

en garantie des amendes, sauf a donner mainlevée moyennant
caution.

Chaque Gouvernement assurera l'exploitation des sections

situées sur son territoire (le souterrain établi sous le mont

Grazian étant considéré comme entièrement situé sur le ter-

ritoire français).
Toutefois le Gouvernement français autorise le Gouverne-

ment italien à faire continuer en territoire français les trains
transitant d'une frontière à l'autre. De son côté le Gouver-

nement italien s'engage à admettre dans ces trains les rames

des voitures à voyageurs et de wagons à marchandises com-

posant les trains en provenance ou à destination de la section

de Briel à Nice, de façon A assurer la continuité de service

entre les sections fmaçaises et Ooni sans imposer aux voya-

geurs un transbordement à Breil.

Les trains transitant entre les deux frontières devront as-

surer d'une façon satisfaisante le service des sections fran-

taises et réduire, dans toute la mesure du possible, les sta-

tionnemente aux points de jonction on d'échange.
A cet cifet, les points d'arrêt et les horaires de ces traine

sur le territoire françaås seront arrêtés par le Gouverne-

ment français d'accord avec le Gouvernement italien.

Si les trains transitant entre les deux frontières ne suill-

sent pas à assurer Te service des sections françaises, le Gou-

Vernement français aura le droit de faire cirenler les trains

supplémentaires reconnus nécessaires jusqu'à la gare de San

Dalmazzo, avec leur personnel et leur matériel.

Art. S. - Tous les 6ehanges entre Pexploitation fraažaise
et Pexploitation italienne auront lieu à la gave de Breil par

Pintermédiaire du personnel de la gare.
L'administration exploitante italienne pourra avoir en gare

de Breil les agents de Pexploitation commerciale, chargés
d'opérer la reconnaissance des wagons et des marchandises,
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contradictoirement avec les· agents de Padministrdtion ex-

ploitante française, ainsi que les agents chargés dicontrðle
de la réfection des écritures. Cette réfection sera taite par
des agents de Padministration exploitante française pour le
compte de l'administration exploitante italienne.

D'autre part, les machines et les personnel de Padmini-
stration exploitante italienne, qui, pour Pexécution du ser-
Vice prévu à Particle 7, auront à séjourner dans la gate de
Rreil, seront reçus dans les installations de Padministration
exploitante française.

Art. 9. - Les trains circulant entre San Dalmazzo et
preil pourront être accompagnée par un double personnel
de conducteurs appartenant aux deux nationalités, dont cha-
cùn assurera le service sur son territoire.

Sur le trongon compris entre Breil et la frontière sud le
hervice sera assuré par les conducteurs italiens.

Le présent protocole additionnel sera Intifié et les ratifi-
cations en seront échangées A Rome, aussitôt que faire se

pourra.

En foi de quoi, les plénipotentiaires nommés à cet efet
at dont les pouvoirs ont été reconnue en bonne et due forme
ont sign6 le présent protocole et Pon revetu de leurs cachets.

Fait è, Rome, en deux exemplaire, le 28 décembre 1928,

(L. 8.) ßigné BENTIO MUSSOIJNI.
(L. 2.) Signé OAMILLE BARRÈRE

Vistö, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per gli affari esteri :

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 126.

REGIO DEORETO.LEGGE 24 dicembre 1925, n. 2386.
Istituzione di apposito ruolo per il posto di amministratore

generale dei canali demanialfd'irrigazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELla NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi
samento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e le
sue successive modificazioni;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perle finanze;
Abbiamo decretato e decretismõ:

Articolo unico.

Nella tabella n. 1 delPallegato II al R. decreto 11 novem-
§ro 1923, n. 2393, è aggiunto il seguente ruolo :

CANALI CAVOUR.

Carriera amministrativa.

(Gruppo A).
ÑUOlerO

Grado dei posU

06 Amministratore generale dei canali demaniali di
irrigazione (Canali Cavour). . . 1

Il posto predetto è conferito a scelta dal Ministro per le 8·
nanze ad un funzionario di grado 6° appartenente ai ruoli
tecnici di gruppo A del Ministero delle finanse.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversioue in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando o chiunque spetti di os·

servarlo e di farlo oyservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - ŸOLPI.i
Vistó, il GuardasiUilli: Rocco.

Itegistrato alla Gorte dei conti, con riserca, addi 15 gennato 1998,
Atti del Governo, registro 244, foglio 109. - F.UNI.

Numero di pubblicazione 127.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 novembre 192rr, n. 2385.
.

.Disposizioni per la sistemazione idraulica di pianura del corsi
di acque del Alezzogiorno continentale e delle Isole ed altre aor·
me concernenti la competenza del Provveditorati alle opere pub•
bliche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 568;
Visti i Nostri decreti 7 luglio 1925, n. 1173, e 15 agostM

1925, n. 1636, coi quali furono istituiti i Provveditorati alle
opere pubbliche per il Mezzogiorno e le Isole e PAlto Come
missaristo per la città e provincia di Napoli;

Considerata la pecessità e Purgenza di perfezionare o chiam
rire alcune delle disposizioni vigenti in materia di competen-
za dei nuovi istituti per metterli in grado di assolvere il loro
compito con rapidità ed afficacia;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto coi Ministri per le 11nanze, per
Peconomia nazionale, per Pinterno e per la pubblica istru.
z1one ;

Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Per la sistemazione idraulica di pianura dei corsi di acque
del Mezzogiorno continentale e delle Isole, inclusi negli elen,
chi e nei piani da approvare ai sensi dell'art. O del R. de-
creto legge 7 luglio 1925, n. 1173, l esecuzione delle opere è
fatta a cura dello Stato.

La spesa relativa è ripartita in ragione di 5/6 a caried
dello Stato e di 1 6 a carico della Provincia o delle Provincie
interessate.

Dopo eseguiti i lavori ed al tine di determinare a chi spetti
la cura e Ponere della manutenzione, si provvederà alla clas-
sificazione fra le idrauliche di seconda categoria delle argi-
nature compiute, stabilendosi con decreto Reale, su propo-
sta del Ministro nei lavori pubblici sentito il Consiglio su.

periore dei lavor, pubblici ed il Consiglio di Stato, i limiti
delle opere da comprendersi nella seconda, rimanendo la re-

stante parte assegnata alla terza categoria.



18-1-1926 -- GAZZETTA OFEICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 18 161

E' fatta però eccezione per quelle opere o parti di opere
che essendo principalmente intese e difendere abitati, potran
no essere classificate nella quinta categoria.

Le stesse norme si applicano alle Provincie, confinaati con

quelle del Mezzogiorno continentale, quando il tratto del cor-

so di nalua da sistemare sia comune con esse.

Ferme restando le disposizioni relative alle opere di bo-
nifica e di sistemazione montana, in quanto mantenute dai

testi unici 30 dicembre 1923, un. 3250 e 3267, sono abrogate le
rimanenti norme dell'art. 2 del decreto-legge Luogotenenziale
13 aprile 1919, n. 568.

Art. 2.

Le determinazioni e i pareri dei Provveditori alle opere,
dell'Alto Commissariato per la città e la provincia di Napoli
e dei Comitati tecnico-amministrativi funzionanti presso i

Piovfeditorati e PAlto Commissariato sostituiscono quelli di

ogni altro organo locale, singolo o collegiale.

Art. 3.

Nel termine di tre anni dalla pubblicazione del presente ·

decreto il Governo del Re ha facoltà di provvedere con norme

aventi vigore di legge, alla interpretazione autentica delle di-

spositioni vigenti in materia di opere di competenza dei Prov.
Veditorati e dell'Alto Commissariato per Napoli e alla sem-

Illificazione dei relativi procedimenti annuinistrativi.

Art. 4.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

þtato, sia inærto nella raccolta ufficiale , elle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, utandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

D:tto a Roma, addì 29 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 -- GIvauTI - Per il Mini-

stro delle finanze: MussouNI - BEL-
LUZZO -- FEDEllZONI - FEDELE.

«Vilito, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dçi conti, con riserca, addi 15 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 108. - FAINI.

Numero di pubblicazione 128.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1925, n. 2388.

Vallazione al perimetro del Parco nazionale d'Abruzzo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Viste l'art. 2 del Nostro decreto 11 gennaio 1923, n. 257,
riguardante la costituzione del Parco nazionale d'Abruzzo,
convertito nella legge 12 Inglio 1923, n. 1511;

Vista la deliberazione presa nella seduta del 21 novenibre

corrente anno, dalla commissione amministratrice de1PEnte
autonomo del Paren predetto;

Conalderato che, per il raggiungimento dei fini del I arco

medesimo, si rende necemrio estendere il perimetro di esso

a taluni tervent limitrofi;

*

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato peg
I'economin nazionale;

Abbiamo decretato e decretismo:

Il perimetro del. Parco nazionale d'Abruzzo à esteso al ter-
ritorio segnato sulla carta annessa al prestmte d'ecreto, fir-

mata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasiqillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 192G.
Atti del Governo, registro 244, foglio 111. - FAINI.

NB. - La carta verrà pubblicata nella sola Raccolta.

Numero di pubblícazione 129.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1925, n. 2398.
Modifiche al regolamento sullo stato giuridico e il tratta.

mento economico dei salariati statali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZI.\ DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative sullo

stato giuridico e sul trattamento economico dei salariati
dello Stato;

Visto il Regolamento approvato con Regio decreto 31

dicembre 1924, n. 2262;
Visti i Regi decreti 10 maggio 1925, n. 600 e 15 ottobre

1925, n. 1836;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consigilio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La lettera a) dell'art. 10 del regolamento approvato col
R.decreto 31 dicembre 1924, n. 2262 (1), ò sostituita dalla

seguente: i

« a) ai salariati di,qualsiasi categoria, in tutti i giorni,
anche festivi, in cui ad essi compete la paga o retribuzione,
intera o ridotta, o il sussidio d'infermità di cui agli articoli
49 o 50 e 51 del testo unico o i trattamenti di assistenza di

cui al secondo comma delPart. 107; »

Art. 2.

Il primo comma delPart. 26 del regolamento è sostituito
dal seguente, con effetto dalla data di pubblicazione del pre.
sente decreto:

(1) Il ¾golamento per l'applicazione del Regio decreto 30 di-

cembre 1923, n. 2994, sullo stato giuridico e il trattamento eco-

nomico dei salariati dipendenti dalle Amministrazioni dello Sta-

to, approvato col Regio decreto 31 dicembre 1924, n. 2262, viene,
per brevita, indicato nei successivi articoli del presente decreto,
con la locuzione « regolamento ».
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« Nelle aanmissioni di operai, sia permanenti che tempo-
ranei, fermo restando il disposto dell'art. 14 del testo unico,
è riconosciuto fra i candidati ammessi ai concorsi, diritto di

precedenza, a parità di condizioni:
1° agli operai permanenti in servizio presso la stessa

amministrazione, in occasione di passaggi di gruppo;
2° agli operai permanenti che prestarono lodevole ser-

vizio,e furono licenziati per diminuzione di lavoro, riduzio·
ne di personale, provvedimenti generali di riforma delle'
maestranze, ancorchè riassuntì in qualità di temporanei;

3° agli operai temporanei in servizio, quando si tratti

di assunzioni di permanenti;
4° agli operai temporanei che cessarono dal lavoro per

servizio militare obbligatorio, quando si tratti delPassun-
zione di temporanei;

5° ai decorati di medaglie al valore;
6° ai mutilati e invalidi di guerra;
7° ai parenti o congiunti di militari, impiegati o salaria-

ti statali morti o divenuti permanentemente inabili per cau-

sa di guerra o di servizio (moglie, figli, madre, fratelli o

sorelle, nubili o vedove, che siano unici sostegni della pro
pria famiglia);

8° ag'li insigniti di croce di guerra o di altra attentazio-
ne speciale di merito di guerra;

93 agli ex combattenti, che comprovino di aver prestato
a.lmeno 0 mesi di servizio presso Pesercito operante;

10° agli operai che abbiano subita inabilità parziale per-
manente, per infortuni dipendenti da causa di servizio

quando si tratti di assunzione di temporanei;
11° Ai già operai permanenti, licenziati o licenziatisi per

servizio militare, che abbiano perduto il diritto alla riam-

missione, per noal a.ver presentata la relativa domanda nel

termine stabilito;
12° a coloro che comprovino di aver prestato lodevole

servizio, con qualsiasi qualifica, alla stessa amministrazio

ne, per un anno almeno;
13° a coloro che comprovino di aver prestato lodevole

servizio ad altre amministrazioni dello Stato;
14° ai pii) anziani in età, quando non sia diversamente

disposto dai regolamenti delle singole amministrazioni ».

Art. 3.

AlPart. 27 del regolamento è aggiunto 11 seguente comma :

« Per la determinazione della qualità di ex combattente,

agli effetti delPultimo comma delPart. 15 del testo unico

valgono le norme vigenti per gli impiegati civili ».

Art. 4.

AlPart. 92 del regolamento è aggiunto il seguente comma :

« I capi degli uilici hanno però facoltà di trattenere i

detti operai oltre i limiti del normale orario d'ufficio e fino

al limite massimo dell'orario stabilito per gli operai; pe-
raltro, fino al compimento di otto ore di lavoro giqrnaliere.
non spetta loro alcun compento o retribuzione ».

Art. 5.

Il tarzo comma delPart. 121 del regolamento è sostituito
dal seguente, con effetto dalla data di pubblicazione del pre
sente decreto :

'

« Infine, se le assenze arbitrarie si prolunghino oltre 10

giorni consecutivi, o si verifichino saltuariamente per più
di 20 giorni in un semestre o di 30 in un anno, ovvero in

piil brevi þeriodi di tempo, può applicarsi il licenziamento
di autorità, di cui all'art. 145 del presente regolamento »

Art. 6.

Il primo comma delPart. 144 del regolamento è sostituit4
dal seguente:

« I licenziamenti di autorità di salariati, per diminuzio,
ne di lavoro o per soppressione o riduzione di servizi, si ef-
fettuano cominciando dagli operai temporanei ed incaricati
provvisori, anche prima della scadenza dei contratti di la-

voro, e passando poi, ove ne sia il caso, rispettivagnente,
agli operai permanenti ed incaricati stabili. Però il licen-
ziamento degli operai permanenti ed incaricati stabili deve,
in ogni modo, effettuarsi, qualora, in conseguenza della sop-
pressione o riduzione dei servizi, venga anche ridotto, in

qualche gruppo, il numero massimo dei posti stabilito dalle
tabelle un 1, 2, 3 e 4, allegate al presente regolamento, e

risulti nei gruppi medesimi e redenza di personalet ovveTo
anche risultino delle eccedenze negli organici stabiliti, per
ogni stabilimento o Bernzio, nei regolamenti speciali delle
singole amministrazioni. Tale licenziamento non si effet-
tua ove vi sia modo, per disponibilità di posti in gruppi in-

feriori, di sisteinarvi utilmente, col suo consenso, il predet-
to personale oceedente. a nornia dei pr cedenti articoli 43,
44 e 46.Siffatta sistenlazione, pei c::pi operai, capi d'arte,
sorveglianti e simili, per le operaie di controllo o so re-

glianza e pei capi incaricati del gruppo III implica lÁu -

voca dalle loro funzioni a mente dei predetti articoli 44

Art. 7.

11 printo comma delPart, 143 del regolamento è sostituité
dal seguente, con effetto dalla data di pubblicazione del pže-
sente decreto :

« Il licenziainento di autorità, per assenze arbitrarie sipp-
plica nei casi previsti ai precedenti articoli 121, terzo e

quinto colunia, e 112, terzo comma. Vi provvede l'Ammini-

strazione centrale, per gli operai permanenti e incaricati
stabili, e, ove sia stabilito dat singoli regolamenti, 4nche
per gli operai t,uperanei; vi provvedono i Direttori dqgli
stabilimenti o Capi degli uffici competenti, per gli altËl k-
lariati In ogni caso, non occorre alcun preavviso o diffida,
nè v'è obblico di contestazioni o di richiesta di giugiti-
cazioni ».

Al quar a comma dello stesso articolo è soppressa la
lettera b).

Art. 8.

Al secondo comma dell'art. 105 del regolamento ò aj)por-
tata la seguente aggiunta: « c salvo quanto possano stabili-
re le amministrazioni centrali circa, l'indicazione delPente
a carico del quale deve essere posto il pagamento delle dom-

petenze dovute ai salariati ».

Art. 9.

Con effetto dal 1° gennaio 1920, nel primo comma delPar-
ticolo 230 del regolamento alle parole « in base ad autoriz-
zazione dei 3Iinistri » sono .sostituite le seguenti: « con de·
creto del Ministro interessato di concerto col hiinistro delle
finanze ».

Art. 10.

Il secondo comma, lettera rn dell'art 231 del regolamen-
to e sostitnito dal egnente:

« al il soprassnido dhposto dal predetto art. 230, let
tera 9) a favore dei capi officina, <•api stazione. capi operni.
capi d'arte, sorveglian‡i e simili, delle operaie di controllo
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,o sorveglianza e delle riceilfridi e controllatrici, esclusi i
capi squadra e i capi grgppo. Tale doprassoltlo, ad ogni mo

do, cessa durante la sospensione dalle.funzioni e. non viene
corriëþosto nei giorni di 11cenr,a cop pa e nei cisÍ 'di¾a
lattia non proveniente"da cattse tif servipo, Neî cap cli Ïn-
fortuni sul lavoro ò nommisurato ÀlÜitiipoMo del aussillio
dovuto; ».

Art. 11.

logamente, alle parole « il primo himestre dell'anno 1925 »

contenute nel terzo e nel quinto comma del presente articolo,
sono rispettivamente sostituite quelle « il primo semestre
1925 » ovvero quelle « i primi undici mesi del 1925 » ; ed
alle parole « dal 1° luglio 1924 a tutto febbraio 1925 » con-

tengte nel sesto comma dell'articolo stesso, sóno sostituite
rispettivamente quelle « da i lo luglio 1924 a tutto giugno
1925 » ovvero quelle « dal 1° luglio 1924 a tutto aovembre
1925 ».

- Al becortdo cðmma' dell'art. 218 d'el regolatncato sono ag
ginhte le seguenti parolo «.Le multe però potranno- essere
versate direttamente agli istituti di previdenza stabiliti dal
Part. 44, comma terzo e quarto, del testo unico, nel qual caso
si ometterà l'osservanza delle disposizioni. del successivo
afticolo ».

Art. 12.

Kel primo comma delFart. 200 del regolamento alle parole:
' il compenso di lavoro stabilito da31a seguente tabella »

sono soëtituite le seguenti: « un compenso di lavbro da sta-
Vlirsi dalle gingole Amministrazion1, non superiore a quello

y 1:cui alla seguente tabella ».

Art. 13.

Alla data del 28 febbraio 1025 indicata al terzo comma
e1Part. 209 del regolamento, è sostituita quella del 1° di-

cembre 1925.

.Art. 14,

All'art. 210 del regolamento è aggiunto il seguente comma:

« Por lo Amministrazioni che non provvidero all'inquadra-
in ato degli operai entro il 28 febbraio 1925, aRa data ytessa,
in icata al primo comma del presente articolg ò rispettiva-
m nto sostituita quella del 30 giugno 1925 o del 30 novembre
19L5 a seconda che le Amministrazioni stesse si avvalsero
dãÌ1a prorogo di termini stabilita dall'art. 1 del Regio de

crgto 10 maggio 1925, n. 600, ovvero di quella stabilita dal
l'art'. 1 del Regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1836 ».

Art. 15.

'art. 282 del regolamento è aggiunto il seguente

« er te Amministrazioni che non provvidero all'inquadra-
me o degli operai entro il 28 febbraio 1925, all'anzidetta
d del 1• marzo 192ö & rispettivamente sostituito quella
,del' • lluglio 1925 o del 1° dicembre 1925 a seconda che le
am nistrazioni stesse si avvalsero della proroga di termini
stabilita dall'art, I del Regio decreto 10 maggio 1925, nu-

moi•o 000, ovvero di quella stabilita dalPart. 1 del Regio
rloc to 15 ottobre 1925, n. 1836 ».

Art. 16.

NolPart. 283, primo comma, del regolamento, alla data
31 zo 1925 ò sostituita quella del 31 gennaio 1920.

Al stesso articolo è aggiunto il seguente comma:

« Pr le Amministrazioni che non provvidero all'inqua-
'dramento Alegli operai entro il 28 febbraio 1925, alla data
anzitÏe'tta, indicata al secondo comma del presente'articolo.
6 risp ttivamente sostituita quella del 30 giugno 1925, o

del 30 nayembre 1925, a seconda che le Amministrazioni
stesse si"drynisÞro della proroga stnbilita dall'art. 1 del

Regio lechto 10 maggio 1925, n. 600, ovvero di quella sta-

hilltar _alllätt; I del R. dedreto 15 ottobre 1925, n. 1830. Ana

Art. 17.

All'art. 284 del regolamento ò aggiunto il seguente comma:

« Per le amministrazioni che non provvidero all'inquar
dramento degli operai entro il 28 febbraio 1925, la ridu-
zione dell'indennità caro-viveri disposta dal primo comma
del presente articolo viene applicata, quando non sia stata
già effettuata, a commciare dal primo pagamento delle
ordinarie competenze dovute dal 1" luglio 1925, ovvero dal
1° dicembre 1925, a seconda che le amministrazioni si avval-
sero della proroga di termini stabilita dal Regio decreto
10 maggio 1925, n. 000, o di quella stabilita dal Ilegio dá-
creto 15 ottobre 1925, n. 1836. In tal caso alla revisione, di
cui è cenno nel secondo comma del 'presente articolo si farà

rispettivamente liiogo per il periodo dal 1° luglio 1924 al
30 giugno 1925, ovvero per il periodo dal 1° Iuglio 1924 at
30 novembre 1925 ».

Art. 18.

Nell'ai•ticolo 285 del regolamento alla data del 31 marzo

1925, ivi indicata al primo comma, è sostituita quella del
31 gen:naio 1926.

Art. 19.

Il secondo comma dell'art. 289 del regolamento è sosti-
tuito dpl seguente:

« L'applicazione delle disposizioni relative aî licenzia-
menti ed alle puniziopi disciplinari per cause verificatesi
fino a tutto il 31 dicembre 1921, ancorchè abbia luogo dopo
quest'ultima data, si ,effettua con le norme vigenti anterior-
mente alla pubblicazione del presente regolamento ».

All'articolo stesso è aggiunto il seguente comma :

« La data del 16 marzo 1925 indicata nel precedente com-

ma ò sostituita da quella del 1° dicembre 1925 per gli operai
perrannenti e gli incaricati stal>ili inquadrati successiva-
mente al 28 febbraio 1925 ».

Art. 20.

AII'art. 290 del regolamento è aggiunto il seguente comma:

« Per le amministrazioni cho non provvidero all'inquadra-
mento degli operai entro il 28 febbraio 1925, l'accredito di

cui al primo comma del presente articolo viene fatto per 11

periodo dal 1° gennaio 'al 30 giugno 1925, o per quello dal
1° gennaio al 80 novembre 1925. a seconda che le amministr>
zioni stesso si avvalsero della proroga di termini stabilita
dÁl Regio decreto 10 maggio 1925, n. 600, ovvero di quella
stabilita dal Regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1830 ».

Art. 21.

Il penultimo comma dell'art. 295 del regolamento è sosti-
tuito dal seguenta:

« Le somme spettanti dal 1• luglio 1924 pei soprassoldi di
cui al secondo e terzo comma del presente articolo, e quelle
dovute nell'anno 1924 per il soprassoldo previsto al quarto
comma dell'lirtiedla stesan saranno accreditate agli aventi
diritto per gli effetti di cui al successivo art. 296 A
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Art. 22.

A1Part. 297 del regolamento è aggiunto 11 seguente comma

con effetto dal 1• gennaio 1920:
«'Äi marescialli capi officina reggimentali in serrizio alla

data di applicazione del presente regolamento è concessa,
'a titolo di assegno personale, la differenza fra il trattamen-
to prescritto dal precedente art. 200 e l'assegno flaso glor-
na11ero di'L. 8 preced'entemente goduto ».

Art. 23.

AlPart. 298 del regolamento è aggiunto 11 seguente comma:

« Per le amministrazioni che non provvidero all'laquadra
mento entro il 28 feb1naio 1025, a tale data ed a quella del
80 apriles1025, stabilite nei precedenti commi, sono rispetti
vamente sostituite quelle del 30 giugno-1925 e del 31 agosto
1925, ovvero.quelle del 30 novembre 1925 e del 1• dicembre
192õ, a,seconda,che esse Amministrazioni si avvalsero della
proroga di termini concessa col Regio decreto 10 mago 192õ,
n. 600, o di quella concessa col Regio decreto 15 ottobre 1925,
n. 1836 ».

Art. 24.

'Al primo comma, lettera a), dell'art. 299 del regolamento
6 apportata la seguente aggiunta : « L'applicazione delPuno
e delPaltrŒ trattamento è fatta su richiesta degli interes-
sati o, eventualmente, delle loro famiglie ».

- AtParticolo stesso sono aggiunti i _sognenti comma:

« Per le Amministrazioni che non provvidero alPinquadra-
mento degll° operai entro il 28 febbraio 1925, a tale data,
indicata nel primo comma del presente articolo, è sostituita
quella del 30 giugno 1925, o quella del 30 novembre 1925, a

seconda che le Amininistrazioni stesse si avvalsero della pro-
roga di termini stabilita dal Régio decreto 10 maggio 1925.
n. 600, o di quella stabilita dal Regio decreto 15 ottobre
-192õ, n. 1830.

La data del 1• niarzo indicata nel comma suddetto è, in

tal caso,'analogadente sostituita da quella del 1• Ïuglio 1925,
o del 1· dicembi·e 1933.

Agli effetti dell'applicazione del primo comma del presen-
te articolo, per a famigli delle scuole e dei collegl militari
dipendenti dal álinistero della guerra, si considera come

facente parte della paga, nélla misura di L. 2.50 giornalie·
re, il trattamento di vitto goduto sia in contanti che in
natura. La mercede complessiva 'glornaliera da valutarsi in

dipepdenza dell'aumento predetto non potrà eccedere la
somma di L. 12 giornaliere ».

Art. 25.

kelPart. 300 del regolamento, alla data 28 febliraiö 1925
sostituita quella del 1• dicembre 1925.

Art. 26.

A decorrere dalla data di applicazione del Regio decreto
29.novembre 1923, n. 2140, concernente Pestensione alle nuove

provincie della legislazione di presidenza sociale del Regno,
l'assicurazione malattie di cui all'art. 302 del regolamento
ò mantenuta per i soli operai giornalieri e incaricati provvi
sori che già in precedenza ne godevano.

Per 11 restante persónate vengono applicate le disposi
zloni contenute negli articoli 49, 50 e 51 del testo unico

approvato con Regio decreto 21 dicembre 1921. n. 2114.

Art. 27.

All'ultimo comma dell'art. 303 del regolamento, alle pu
role:A entro 11 31 marzo 1925 » sono sostituite le seguenti:
« entro il termine di due mesi dal loro licenziamento».

Art. 28.

Ai salariati Ilicenziati in dipendenza delPart. 208 del
regolamento, l'indennità prevista dall'art. 9 del Reglo de-
creto 19 aprile 1924, n. 945, potrà essere corrisposta in unica
rata successivamente al loro hcenziamento.

Art. 29.

Agli operai mutilati ed invalidi di guerra inquadrati, có•
me, permanenti in dipendenza dello norme contenute nel Re
gio dhereto 14 maggio 1925, n. 756, viene corrisposto, a de-
correre dal 1° luglio 1924, un soprassoldo pari alla diferenza
tra il totale importo degli assegni già da essi percepiti come

temporanei, escluso il guadagno del cottimo, ed il totale ima

porto delle oompetenze loro amegnate corne permanenti.
Detto soprassoldo rimane assorbito con i successivi aumenti
di paga.

Art. 30.

La lettera a), n. 1, della tabella n. 1, allegata al regöl&
mento, è modificata come segue:

a) FINAxze.

1. -- 3tänifatt«rc dei tabacchi.

Gruppo I . . . . . . , 50
» II....... 700
» III . . . , . . . 1.400
» IV....... 950
» V.......15.000

'i'otale . . . 18.100

Art. 314

La lettera b), n. 9, della tabella n. 1 allegata al regola-
mento, è modificata come segue:

b) GUEBRA.

9. - Operai det vari servizi (*).

Gruppo I
. , , . . . . .

200
» II . .......292

Totale . . .
492

E' inoltre söppressa la nota (8).

Art. 33

A decorrere dal 1° gennaio 1926 la lettera c) della ta-
bella n. 1 allegata al regolamento, ¼ sostitilita dalla «

guente :

c) 31ARINA.

11-12. - Operai dei vari servizi.

Gruppol . .......210
» II

, .......300

) Riservati al soli famigli della Regia A cademia navale.
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Art. 33.

A decorrere dal 16 agosto 1925 la lettera g) della ta
bella n. I allegata al regolamento, è modificata come seglie:

g) AFFAR1 ESTERI.

22. - Ofßeina tipografica.

Gruppo I . . , . . . . , 1
» II . , , . . , . . 12
» III . ......

L
» IV . . . . 3

Totale
. . . 17

Art. 34.

In dipendenza delle norme contenute nel Regio decreto
8 settembre 1925, n. 1655, la tabella n. 3 allegata al regola-
mento, a decorrere dal 1 aprile 1925, è sostituita dalla se

gnenté:
i

GItUPPI

a) Serviziodi vigilanza
ananziaria inarittirna c3 Altriservizi
o laouale

Ipubblici
b) Magazzin generaH

di Trieste
Totall

I II III IV

a) Pinanse:

1. Vigilanza finanziaria
. 16 7 12 -

- 35

b) Lavori Pubblici:

2. daËtonieri delle strade
nazionali , . . . . . - - - 457 2850 3307

8. Guardiam di bonifica. - - - - 210 210

4. Guardiani idraulici , .
- - - - 928 928

e) Comurdeationi:

5. Magazzini generali di

Trieste . . . . . , , , 12 102 236 - - 3õ0

28 109 248 457 3988 4880

Art. 35.

Le disposizioni del presente decreto, in quanto non sia in
esse altrimenti disposto, hanno effetto dalla data di appli
cazionó delle corrispondenti norme del regolamento.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo del
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservÀrlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO E3lANGELE.

3IUssousi - VoLri.
Visto, il Guardasigiut: Rocco.

lÍcgiflÑfta alla Corte rici contz, a<ldl 16 r¡ennaio 1926.
Allt flà7eGoverno, Tegistin 244, fngli0 122. -- FUNI.

Numero di pubblicaziono 130.

REGIO DECRETO 29 novembre 1925, n. 2399.
Obblighi di servizio, trattamento economico e di stato, e

avanzamento degli uinciali trasferiti dalla posizione ansiliarla
speciale in aspettativa per riduzione di quadri a norma del R. do.
creto 4 settembre 1925, n. 1600.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT \ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1912, n. 800, sullo stato degli utli-
ciali del Regio esercito e della Regia marina;

Viste le leggi 2 luglio 189G, n. 254, eS giugno 1913, n. 001,
sull'avanza.mento nel Regio esercito e successive modifica-

ziom;
Visto il R. decreto i gennaio 1923, n. 12, relativo atll'ordi.

namento del Regio esercito e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, sull'ordinas

mento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto legge 4 settembre 1925. n. 1600, riflet-

tente il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri
degli ufficiali del Regio esercito in posizione ansiliaria spe-
ciale;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, di
concerto col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 collocamento in aspettativa per riduzÏone di quadri degli
ufficiali a,ttualmente in posizione ausiliaria speciale, di clii
alPart. 1 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1000, è
disposto di uñicio con Regio decreto.

Gli uiliciali in aspettativa per riduzione di quadri in virtù
del predetto decreto legge sono ufficialli del servizio attivo
permanente, collocati fuori dei quadri organici del Regio
esercito e non provveduti d'impiego.

Essi sono inscritti nei ruoli subito dopo gli ulliciali del
servizio attivo permanente in servizio efettivo della mede-
sima arma o del medesimo corpo.

Art. 2.

Gli ufficiali collocati in aspettativa per riduzione di quadri
per effetto dell'art. 1 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1600. hanno diritto:

a) ai 4 quinti dello stipendio inerente al grado che ri-
vestivano all'atto del collocamento in posizione ausiliaria
speciale, computato sulla base delPanzionitik di grado e di
servizio da ufileiale alla data di entrata in vigore delPora ci-
tato Regio decreto legge e secondo le disposizioni del R. de.
ereto 11 novembre 1923 n. 2395,

Per gli ufficiali generali lo stipendio da prendere per base
agli effetti della determinazione de1Passegno di aspettativa

quello inerente al grado asanuto, per effetto del R. decreto
7 gennaio 1923. n. 12, in sostituzione del grado rivestito al-
l'atto del enlkienmento in posizione ausiliarin speciale:

b) ni 4 quinti delPindennitA militare inerente al grado
suddetto ed GlPaumento di T, 1440 annue sull'indennità
stessa per coloro clie hanno famiglia.

Art. 3.

•· Per gli aumenti di stipendio a cui gli ufficiali matureranno
il diritto dopo in data di entrata in vigore del R. deereto-
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legge'4 settembre 1925, n. 1600, valgono le disposizioni con-
tenute nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305.
· Peraltro, agli effetti della determinazione degli aumenti
periodici di stipendio e della pensione di riposo, nonchè per
la riversibilità della pensione del caso di matrimonio con-
tratto nel periodo trascorso in posizione ausiliaria speciale,
dovrà essere tenuto presente il disposto dell'art. 3 del R. de-
ereto legge 4 settembre 1925 sopra citato.

Il diritto a pensione della vedova dell'ufficiale in aspettar
tiva per riduzione di quadri nel caso che il matrimonio sia
stato contratto dopo che l'ufneiale aveva compiuto l'età di
cinquanta anni, ò subordinato alla condizione che il matri
monio stesso sia anteriore di due anni almeno al raggiungi
mentil del limite di età per la cessazione dat. servizio attivo
permanente prescritto per il grado con cui l'ufHciale lasciò
il servizio effettivo, ovvero sin nata prole, ancorchè postuma.
di rmatrimonio più recente, oppure la morte sia dovuta a

causa di servizio.

Art. 4.

Unasegno personale di cui all'art. 4 del R. decreto-legge
4 settembre 1925, n. 1600, verrà determinato computando la
differenza fra glí assegni di posizione ausiliaria speciale (pen
sione provvisoria e indonnità varie di posizione ausiliaria
speciale), di cui gli ufliciali

. godevano il giorno precedente
all'entrata in vigore del Regio decreto-legge di cui sopra,
ed i nuovi nasegni dovuti alla data di entrata in vigore del
medesimo Regio decreto-legge.

Art. 5.

Le promozioni conseguite durante il periodo trascorso in

posizione ausiliaria speciale o che verranno conseguite du-
rante l'aspettativa per riduzione di quadri, ai sensi del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1800, non

dannb luogo ad aumenti di assegni.

Art. 6.

Gli ufficiali di cui all'art. 1 del R. decreto 4 settembre
1925, n. 1000, saranno collocati in aspettativa per riduzione
di quadri col grado e con l'anzianità che attualmente rive-
stono in posizione ausiliaria speciale.

L'avanza:mento degli ufliciali come sopra collocati in.aspet-
tativa per riduzione di quadri e le relative procedure sono

regolati secondo le disposizioni vigenti per gli ufficiali in
posizione ausiliaria ordinaria, ma le promozioni saranno

'effettuate subito dopo ,
elle dei pari grado che 11 precede-

dévano immediatamente nei ruoli allorchò lasciarono il ser

vizio eirettivo.
Gli ufficiali inscritti sul quadro d avanzamento per l'an

no 1925 siccome idonei al grado superiore nella posizione
ausiliarin speciale, conserveranno tale idoneità, per l'anno
medesimo, alPavanzamento nell'aspettativa per riduzione
di quadri.

I giudizi di non idoneità all'avanzamento, eventualmente
riportati durante la permanenza nella posizione ausiliaria
speciale, sono operativi a tutti gli effetti di legge anche dopo
il passaggio degli uffiriati in aspettativa per riduzione di
quadri.

L'anzianità da attribuirsi agli ufficiali stessi nel nuovo

grado non potrà essere mai anteriore alla data, di colloca
mento in posizione ausiliaria speciale

Gli nffiriali del personale permanente dei distretti e delb-
fortezze in posizione ansilinria specinte trasferiti in aspot
tativa per riduzione di gnadri non potranno conseguire le

eventuali promozioni ai gradi superiori se Iton dopo che sas

ranno stati promossi nell'aspettativa per riduzione di qua-
dri i pari grado ed anzianità delle armi combattenti.

L'esclusione definitiva dall'avanzamento o la rinuncia ad
esso non importano la cessazione delPufficiale dalFaspetta-
tiva per riduzione di quadri.

Art. 7.

Gli uiliciali collocati in aspettativa per riduzione di qua-
dri ai sensi delle presenti disposizioni potranno essere ri-
chiamati temporaneamente alle armi, di autorità, per mo-

bilitazione generale o parziale delPEsercito od in caso di
necessità. Essi, però, in seguito a loro domanda avrarmo

di massima la precedenza sui pari grado delle categorie in

congedo provvisti di pensione nel caso di richiami tempo-
ranei in tempo di pace.

I richiami avranno luogo sempre con decreto Reale.
'

Art. 8.

Gli uffleiali in aspettativa per riduzione di quadri non

possono contrarre matrimonio senza il Regio assentimento,
neppure dopo aver superato il limite di età stabilito per la
cessazione in via normale dal servizio attivo permanente.

Art. 9.

Gli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri ai sensi
delle presenti disposizioni possono esercitare qualsiasi pro-
fessione o coprire qualunque carica ed impiego in aziende
private purchè non in contrasto col decoro e con l'obbligo
di conservarsi disponibili per i richiami previsti dal pre-
cedente art. L

Qualora accettino funzioni di amministratori delegati o

renti in società commerciali, industriali o di credito che
abbiano raspporti contrattuali con le Amministrazioni mili-
tari dello Stato saranno collocati a riposo.

Gli ufficiali che assumono tali funzioni presso Ic aziende
ora specificate, devono farne dichiarazione all'atto delPas-
sunzione, o non appena l'azienda inizi rapporti contrattuali
con le Amministrazioni militari dello Stato.

L'ufficiale che omette di fare tale dichiarazione sarà sot.

toposto a gindizio disciplinare a termine delle vigenti di-

sposiziom.
L'ufficiale in aspettativa per riduzione di quadri potrà

essere nominato ad impiego civile dello Stato, rimanendo

sospesa la concessione degli assegni militari se meno favo-
revoli di quelli civili.

Art. 10.

Gli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri che
venissero collocati a riposo, per iindoneità fisica, prima del

raggiungimento del limite di età di cui all'art. 2, primo
comma, del R. decreto 4 settembre 1925. n. 1600, ligtilde-
ranno la pensione definitiva sulla media degli stipendi che
essi avrebbero percepiti se fossero rimasti in servizio effet-

tivo, col grado che rivestivano all'atto del collocamento ill
posizione ausiliaria speciale, nel triennio immedinfåtú$'tite
anteriore alla data del collocamento a riposo.

Agli ufficiali che per qualunque ragione cessassero dal-
Paspettativa per riduzione di quadri prima di aver rag-
sinnto 20 anni di servizio, la nensione definidra snrA enl-

lata millo base di 20 anni di servizio.
Nei casi di perdita del grado, Fassegno di pensione, sarn

liquidato con le stesse norme vigenti per gH ufficiati iti ser
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Vizia attivo. permanente tenuto conto della disposizione di
cni al precedente comma e sopra una media di stipendi cal
e lata, nel modo previsto dall'art. 2 del .R. decreto 4 set-
tembre 1925, n. 1600, nel caso che la perdita del grado siasi

rificata dopo il raggiungimento del limite di età prescritto
il grado con cui l'ufficiale lasciò il servizio .effettivo,

altrimenti calcolata in ba.se agli stipendi che l'ufíicialle
bbe percepiti in servizio effettivo negli ultimi tre anni

anteriori alla perdita del grado.

Art. 11.

Gli uf'ficiali transitati in aspettativa per riduzione di qua-
dri continueranno a percepire gli assegni dai distretti elle

già li amministravano.

Art. 12.

Unttribuzione llegli stipendi agli ufficiali di cui sopra ò

fa tta con decreto 31inisteriale, come per tutti gli altri uffi

ciali, ma, per la prima applicazione del ripetuto Regio de-

cletá-legge, la determinazione e la conseguente correspon-
siblie degli stipendi sarù provvisoriamente effettuata dai ri-

s ttivi distretti.
Qttesti trasmetteranno poi al Ministero (Gabinettò del Ali

nístro per gli ufficiaili gene'rali,'e Direzione generale perso-
Rale uffleiali per tutti gli altri ufficiali), per ciascun uf-

fl'iale, uno specchio dal quale risultino i computi fatti per

17 liquidazione .degli assegni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

S ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oÑaervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

VITTORIO E3IANUELE.

Mussoux1 - Per il Ministro delle

finanze (R. decreto 10 ottobre 1925

n. 1956) 3tUSSOLINI. ,

,V sto, il Guardasigill¡: llocco.

egistrato alla Corte dei conti, con riserca, addi 16 gennaio 1926.

lli del Governo, registro 2M, foglio 123. -- FAINI.

Numero di pubblicazione 131

REGIO DECRETO f EGGE : gennaio 1926, n. 34.

Nuovi benefici à favore degli iscritti all'Opera di preVidenza
de i personali civili e militari dello Stato.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPTTATÃA

Visto il Reale decreto 4 giugno 1925, n. 1036, che approva
il testo unico delló disposizioni legisjatisc riguardanti l'Opera
d previdenza dei personali eivili e militari dello Stato e dei

Jcro suiperstiti;
Bentito íl Consiglio dei Alinistri;
Buwa proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

pr le finanze ;

Abbiamo decretato e deeretismo:

Art. 1.

I ininimi degli assegni stah'UH dalle tabelle A. en annes

89 al IL decreto 4 giugno 10f3, n. 1036, che approva il testo

unico delle disposizioni legislative sull'Opera di previdenza
dei personali civili e militari dello Stato, sono elevati a

L. 1000 per le vedove, a L. 900 per gli orfani, ed a L. 800

per i genitori e i fratelli degli iscritti all'Opera medesima.

Sono aumentati di L. 200 gli assegni alle vedove, qualora
queste abbiano uno o due erfani minorenni a loro carico, e

di L. 400 se il numero di detti orfani ò superiore a due.

Questa disposizione ha effetto dal 1° gennaio 1920 e si ap
plica pure agli assegni Ilquidati o da liquidare con decorren-
za anteriore.

Art. 2.

Ai concorsi annuali che POpera di previdenza bandisce
per horse di studio sono ammessi anche i figli dei funzionari
civili e militari in servizio attivo, che iniziano gli studi in

Regie università o in altri Regi ist·ituti superiori equipollenti,
nonchè quelli che, dopo conseguita la lanrea, intendann se-

guire un corso di perfezionamento in Italia o all'estero.

Gli aspiranti alle horse di studio indiente nel comma pre-
cedente debbono dimostrare di avere nella sessione estiva su-

perati gli esami di ammissione al corso universitario, o ad
altro istituto superiore, con una media generale non inferio-
re a otto decimi; invece i candidati alle horse di perfeziona-
mento debbono produrre l'originale dinloma di laurea con

una votazione non inferiore a nove derimi.
Il Consiglio di aanministrazione della Cassa depositi e pre-

stiti e degli Istitut' di previdenza determina ogni anno 11

numero di dette horse da mettere a concorso e fissa le altre

condizioni neenssarie per il conferimento delle horse stesse.

Art. 3.

L'Opera di previdenza è autorizzata a soccorrere i funzio-
nari civili e militari in servizio attivo, che, riceverati in

una clinica ospitaliera per subirvi una gruve operazione chi-

rurgico, non siano in grado di provvedere alla spesa occor-

rente.

La somma complessiva da erogars: per tali soccorsi non

deve in ogni anno superare le L. 500,000.
Con decreto Reale, sentito il Consiglio dei hiinistri, so.

'ranno stabilite le norme por la misura ed il conseguimento
di tale beneficio e le relative modalità di pagamento.

Art. 4.

All'art. 23 del R. decreto 4 giugno 1925, n. 1036, si sostl•
tuisce il seguente :

« L'Opera di previdenza può investire capitali di sua pro-
prietà nelle spese per la costruzione e l'acquista di edifici
da adibire, sotto la sun diretta dipendenza, a convitti per
Peducazione e Pistrntione degli orfani <1ei personali rivili

e militari dello Stato.
« L'Opera è pure autorizzata a concedere mutui agli Isti.

tuti ché hanno convitti propri con le finalitA indicate nel

comma precedente, qualora gli Istituti debbano provvedere
alla costruzione, alParquisto o al restauro di edifici propr1
aventi la detta destinazione ».

Art. 5.

L'art. 24 del R. decreto 4 giugno 1925, u. 1030. ò modifi-

cato nel modo se uente:
« Al perennale civile e militare dello Stato, collocato a

riposo con diritto n po'mione, è corrisposta, a titolo d'in-

dennitò di buonuseita, una somma pari a tanti centesimi
delPultimo stipendio nunne, quanti sono gli anni di servizio
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effettivo prestati nelle categorie di personale ammesse a go-
dëre dei benefiel dell'Opera di previdenza.

« L'indennità di buonuscita ò dovuta dopo il compimento
del periodo minimo di servizio necessario per conseguire 11
diritto alla, normale pensione vitaliziä, e dopo almeno sei
añai effettivi di compartecipazione all'Opera di previdenza,
detratti i periodi di sospensione dalPimpiego e di aspettativa
senza nasegni, o per riduzione di quadri.

« In nessun caso l'indennità di buonuscita può essere in-
feriore a L. 1200, nè superiore a quattro decimi delPultimo
atipendio annuo.

« Questa disposizione si applica a favore dei funzionnai ci-
Bli e militari e dei loro superstiti, che acquistano 11 diritto
alPtudennitA dal 16 gennaio.1920 in poi. Al funzionart col-
locati a riposo con decorrenza anteriore rimane applicabile
l'art. 3 del R. decreto 11 gennaio 1925, n. 30 ».

Art. 6.

Ilart. 39 del R. decreto 4 giugnö 1925, h. 108fi. è modifL
eato come segue :

« Con efetto dal 1• g'ennaio 192(i la misura degli assegni
vitalisi facoltativi concessi e da concedersi sui fondi della

Caesa sovvenzioni è deliberata dal Consiglio di amministra-
zione nella maniera segnante:

ahçer gli impiegati dispensati dal servizië a causu d'in.
fermità e di età avanzata senza diritto a pensione da L. 1200
a- L. 1800 annue, tenuto conto del gendo e dello stipendio
perrepito dagli er funzionari;

b) per la vedova con prole minorenne sino ad un massi-
mo di L. 1200 annue;

c) per la vedova senza prole, o con prole maggiorenne,
nonche per-gli orfani, sino ad un massimo di L. 1000 annue;

d) per i genitori sino ad un massimo di L. 800 annue.

« Al maggiore onere derivante dalla misura degli assegni
fissati col precedente comma provvederà POpera di previ
denza con le proprie entrate annuali, qualora non siano suf

fielenti quelle della Onasa sovvenzioni.
« Tl numero degli assegni suddetti da conferirsi annual

mente mediante concorsi per titoli non può eccedere quello
delle eliminazioni accettate durante l'anno precedente al

bando di concorso ».

Art. 7.

Sonõ abrogati gli articoli 4, 37 (nltimo cömma) e 43 del

.
decreto 4 giugno 1925, n. 1036.

Il presente decreto sarà presentato al Parla.mento per la

oonversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de
oreti del Regno d'Ttalia. mandando a chiungne spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - Vor.rL

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
. Registrato alla Corte dèf conti. con riserva. addi 15 gennaio 1926

Atti des Governo, registro 2M, toglio 103. - FAtm.

Numero di pubblicazione 132.

REGIO DECRETO-LEGGE a gennaio 1926, n. 35.
Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a conceden p

mutuo di 10 milioni al comune di Palermo con fondi da somml.
nistrarsi dal Baned di Sicilia per sistemazione finanziarla.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di speciali provvidenze in favore del
comune di Palermo per metterlo in grado di sistemare Àe-
biti onerosi e passività di bilancio ;

Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statè

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

t. 1.

In Caesa depositi e prestiti è autorizzata a ricevere in
conto corrente dalla Cassa di risparmio del Banco dißtellig,
al saggio del 5 e '7/8 per cento, la somma di L. 10,000,000 per
mutuarla a sua volta al comune di Palermo allo scopo di
metterlo in grado di estinguere debiti one;rosi o passività di
bilancio debitamente e preventivamente accertati.

All'operazione è applicabile il 2° comma dell'art..16 della
legge 11 dicembre 1910, n. 855.

Nei riguardi del conto corrente predetto, la Ou sa <11671-
sparmio del Banco di Sicilia è autorizzata a derogare dalle
disposizioni e dalle limitazioni stabilÍte dagli articoli ß2 e

33 dello statuto approvato con R. decreto 1" febbraio 1()25,
n. 326.

Art. 3.

Il mutuo che, ai termini dell'articolo precedente, la Cassa
depositi e prestiti farà al comune di Palermo, sarA concesso
alPinteresse del 5 e 7/8 per cento, di cui il 3 per cento a

carico dello Stato e con aanmortamento in 33 annualità, da
garantirsi nei modi previsti dagli articoli 75 e seguenti del
testo unico «lelle leggi sulla Cassa dei depositi e prestiti ap-
provato con R. decreto 2 gennaio 1913. n. 453.

Per la contrattazione, la concessione e la somminingraaione
del mutuo pred'etto saranno applicabili, oltre le disposizioni
del testo unico in parte modificato dai Regi decretidegge
20 ottobre 1921, n. 576, e 8 febbraio 1923, n. 287, anche
quelle del relativo regolaanento approvato con decreto ino-
gotenenziale 23 marzo 1919, n. 1058.

Però, in parziale deroga alle disposizioni stesse,-le dele-
gaziopi rilasciate dal Comune a favore della Cassa depositi
e prestiti, saranno da questa depositate presso la Cassa di
risparmio del Banco di Ricilia, alla quale il Comune pagherà
direttamente le singole rate himestrali in corrispondenza
alle sendenze delle sovrimposte comunnli.

Art. 3.

Fermo rimanendo il plano di ammortamento del mutuo di
cui all'art. 2 nel rapporti tra il Comune e la Cassyggpsiti
e prestiti, tanto questa quanto la Casse di risparmio del
Banco di Sicilia, decorsi sei anni dall'inizio dell'ammorta-
mento del mntna. avranno, rispettivamente, la facoltù. pre-
via regolare diflHa da darsi s i mesi prima delLEicadenza
del sessennio, di for luo o all'anticinata estinzimo del resi-
dno debito e di ottenere l'anticipato rimborso.

In mancanal di ditilda, s'intendern tacitamente prorogata
la reciproca obbligazione per altri sei anni, allo sendere dei
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quali potrò aver luogo l'anticipata estinzione del debito, ov-

vero la proroga per altro sessennio, e così per i sessegni suc-
'oessivt3e per Pultimo periodo quinquennale.

Art. 4.

Per la regolazione dei rapporti nascenti dal presente de-
creto tra la Cassa depositi e prestiti e la Oaasa di risparmio
del Banco di Sicilia, le disposizioni del presente decreto so-

stituiscono in ogni efetto la formale convenzione, e le even-
tilali particolarità che occorresse definire saranno stabilite
tra i due Istituti per semplice corrispondenza..

Art. 5.

Tutte le delegazioni che il comune di Palermo, su richie-
sta della Cassa depositi e prestiti, dovrà emettere per efetti
del passaggio dei dazi dal Governo al detto Comune, in ese-

cusione dell'art. 5 del R. decreto-legge 24 settembre 1923.
n. 2030, in sostituzione delle garanzie data mediante cessio-
ne di una corrisnondente quota del canone annuo governati-
vd,Cyör l'annmortamento di mutui già in corso, sono soggette
alla tassa flesa di bollo di L. 3.

Art. 6.

.
Con decretö del Ministro per le finanze saranno introdotte

nel bilancio dello Stato le variazioni occorrenti per Pattua-
sione del presente decreto che avrà vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà
preentato al Parlamento per essere convertito in legge.

lamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

titato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
gecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
deservarlo e di farlò osservare.

Raté a Roma, addì 8 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

,VI3to, il Guardasigilli: Rocco.
Jtegistrato alla Corte dei coreti, core riserva, addi 15 gennaio 1926.
Àtti del Governo, registro 244, foglio 104. - FAINI.

Numero di pubblicazione 133.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 39.
Anorovazione di regolamenti per l'applicazione di tributi lo.

dali.\

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, che approva
il nuovo testo unico della legge comunale e provinciale.;

Tidità 11 Consiglio dei Ministri;
Súlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

yr le finanze, di concerto col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' data facoltà al Ministro per le finanze di concedere, in

ogni tempo, la omologazionÞ o il visto a norma delPart. 017

della legge comunale e provinciale, sopra regolamenti che
non siano stati sottoposti in tempo debito ailla omologazio-
ne o al visto predetti e in base ai quali i Comum e le Pro-
vincie abbiano riscosso tributi di loro spettanza.

Questi regolamenti devonsi riconoscere, dopo tali forma-
lità, come aventi piena efficacia, tin dall inizio di loro ap,
plicazione, per ogni effetto di legge.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen•
tato all Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munite del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Mts80LINI - VOLPI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 18 gennaio 192L
Atti del Governo, registro 244, foglio 127. - Fum.

I

Numero di pubblicazione 134.

REGIO DEORETO-LEGGE a gennaio 1926, D. 38.

Pagamento degli stipendi, indennitå caro.viveri e cualsiasi
altra competenza, dovuti al personale telefonico comandato pres.
so le SocietA concessionarie di zona.

VITTORIO EMANUELE III

PER 'GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il B. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1460, con·
vertito in legge il 10 dicembre 1925, n. 2210;

Considerate le ragioni di opportunità e di economia che
consigliano di semplificare le attuali modalità di pagamento
delle competenze dovuto in base alle disposizioni vigenti al
personale comandato a prestar servizio presso le Società
concessionarie di sona;

Inteso il Consiglio di amministrazione delle poste e dei te.

legrafi;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sylla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
Il pagamÞnto degli stipendi, indennità caro-viveri o qual-

siasi altra competenza dovuti in base alle disposizioni vi-
genti al personale telefonico comandato presso le Societa
concessionarie di zona. sarà affettuato, a datare dal mese

di gennaio 1926 dalle Società stesse sulle note nominative
compilate dalPAmministrazione postale e telegrafica in base
ai conti correnti tenuti dalle dipendenti T)irezioni provin-
ciali.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
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oreti del Regno d>Italia, mandando a chiunque opetti di os-

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

I
I

I Decreta:

Nella nomenclatura o classificazione delle cose a piccola
velocità (volume II delle Condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose sulle Ferrovie dello Stato) ò aggiunta la voce « Ca-
acinetti a sfere od a rulli », con la classincazione 45 51
53 - -.

MUSSOLINI - ÛIANO -- VOLPI.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

tVisto, il Guardasigillf : Rocco. per la registrazione.
Registrato alla corte det conti, cort riserva, addi 15 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 107. - FUNI. Roma, addì 2'i novembre 1925.

Il Ministro per le comtuticazioni :

Numero di pubblicazione 185. OIANO.

.
Il Ministro pcr le finande:

REGIO DEC1tETO 6 dicembre 1925, n. 2353.
VoLPI..

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio gin.
Basio G. Carducci, in Rimini.

DECRETO MINISTERIALE 27 novembre 1925.

E. 2353. It. decreto G dicembre 1925, col quale. sulla pro. Tassazione per 11 trasporto del sughero di scarto e dei ritagli

posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
di sughero,

in Ente morale la cassa scolastica del Règio ginnasio G.
Carducci, in Rimini, ed è approvato lo statuto organico. IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto, LL Guardastgillf: ROCCO. •

DI CONCERTO CON

fregistrato ana corte dei conti, addi 9 gennaio 1926. IL MINISTRO PER LE FINANZE

Numero di pubblicazione 136.

REGIO DEORETO o dicembre 1925, n. 2354.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio gin-

nasio G. Leopardi, in Recanati.

R 2354. R. decreto 6 dicembre 1925, col quale, sulla pro
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene cretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio ginnasio G.
Leopardi, in Recanati, ed è approvato lo statuto organico.

Visto. Il Guardosigilli: ROCœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 gennaio 1926.

I

Numero di pubblicazione 137.

REGIO DE0RETO o dicembre 1925, n. 2355.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio isti=

tuto tecnico Antonio Maria Iaci, in Alessina.

N. 2355. R. decreto G dicembre 1925, col quale, sulla pro
posta del Ministro per la pubblica istntzione, viene eretta
in Ente tuorale la cassa scolastica del Regio istituto tec
nico Antonio Maria Taci, in Messina. ed è approvato lo
statuto organico.

Ÿisto. Il Guazdasigillt: Rocco.
Registrato alla Entre dei conti, addi 9 gennaio 1926.

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Nell'elenco delle merci soggette alPaumento .del 300 per
cento (allegato n. 3 al R. decreto 6 a.prile 1925, n. 372) è
aggiunta la voce « Sughero di scarto e ritagli di sughero
sciolti, per spedizioni fra stazioni della Sardegna fruenti
de11a tariffa eccezionale n. 135 P. V. ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione ed entrerà in vigore 15 giorni dopo la
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßcialc del Regno.

Roma, addì 27 novembre 1925.

Il Ministro per fle comunica«iont:

OIANO,
Il Ministro pcr le ßnanze:

Voña.

DECRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1925.
Tassazione per il trasporto del cloruro di stagno.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DEORETO MINISTERIALE 27 novembre 1925. Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2&il;Tassazione per il trasporto dei cuscinetti a sfere• Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello
Stato;

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
Decreta:

DI CONCERTO CON

IL HINISTRO PER LE FINANZE Nel soluine II delle Condizioni e tariffe per i trasporti
delle cose, la classificazione delle soci « Clarnro di stagno »

Visto 11 R. decreto 10 settembre 1923. n. SU : e a Stagno (elororo di) a della nomenclatura e classificazio-
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello ne delle cose a piccola velocità è così modificata: « 44 46

Stato; 48 -- -- »
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Il presente doereto sarit trasmesso alla Corte dei conti

per là ngistrazione ed entrerà in vigore 15 giorni hopo lla
sua nubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 3 dicembre 1925.

Il Ministro per le comtaticazioni:
CUNO.

Il Ministro pcr ic finance:
VoLN.

DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 195.
Linea di demarcazione per l'applicazione delle tariffe ecce·

tionali.

IL MlNISTRO PER LE COMI NICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Nelle tarille eccezionali della grande e della piccola velo

cità (volume I delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle

teose), in cui ò ind'icata la linea Fiumicino-Roma-Castellam-

mare Adriatico-Teraino Tartureto Nereto Coutrogueim, tale
indicazione è sostituita dalla seguente: « Fiumicino-Roma-

Castellantmare Adriatico-Teramo-Tortoreto Nereto Contro-

guerm (con diramazione Sulmona-Raiano) ».

Il presente decreto sarù trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione, ed entrerà in vigore 15 giorni dopo la sua

plibblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 dicembre 1925.

Il Ministro pcr le comunicationi :

CuNo.

Il Ministro per 1c finan:e:
VoLPI.

DEORETO MINISTERIALE 3 dicembre IMS.

Tassazione per il trasporto dell'asialto.

IL MINISTRO L'ER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

ÏL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto i! R. decreto 10 settembre 1923, u. 2611:

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta :

Art. 1.

Nel volume 1 delle Condizioni e tariflu per i trasporti delle

cose, alla tariifa eccezionale n. 125 P. V. è fatta la seguente
aggiunta:

¢ I trasporti sono accettati ed eseguiti a rischio e pericolo
del mittente, il quale non può ripetere alenn risarcimento

dalPAmministrazione per gli eventuali ritardi nei termini di

resa, come pure per l'eventuale avaria, deterioramento o di

spersione, quando non abbia provato che essi derivino da
colpa dell'Amministrazione ».

Art. 2.

Per i trasporti di asfalto in pezzi od in polvere, effettuati
in base alla tarifa eccezionale n. 12õ P. V. dalla stazione di

Ragusa agli scali marittimi della Sicilia, sono concessi. in
via di rimborso, i seguenti abbuoni:

10 per cento per le tonnellate ectedenti un quantitativo
annuo di 23,000 tonnellate tino a 30,000 tonnellate;

15 per cento per le tonnellate eccedenti un quant itativo
annuo di 50,000 tonnellate.

Gli abbuoni suddetti saranno corrisposti, in ogni caso, alla
ditta mittente, verso presentazione delle ricevnte in parten-
za, anche se i trasporti furono eseguiti in asseguato.

Art. 3.

Il provvedimento di cui al precedente art. 2 viene attuato
in via di esperimento ed avrà vigore per un anno.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione ed entrerà in vigore 15 giorni dopo la sua

pubblicazione nella Gazzetta U†jiciaTc del Regno.

Roma, addl 3 dicembre 1925.

Il Ministro per le comunicazioni:

ORNO.
Il ½inistro per lo ßnanze:

VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 27 novembre 1925.

Istituzione della Regia agenzia consolare a Castex.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2801, ed il

relativo regolamento approvato con R. decreto i giugno 1866,
n. 2996;

Determina:

E' istituita una Regia agenzia consolare alla residenza di

Castex alla dipendenza del Regio consolato generale e IA

Plata.

Il presente decreto sara registruto alla Corte dei conti e

pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 novembre 1925.

18 Alinistro: MussoLINI.

DECRETO MINISTERIALE 93 novembre 1925.

Istituzione della Regia agenzia consolare a Cotonou in .sosti.
tuzione di quella di Saint Louis soppressa.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI.

Vista la legge consolare 28 gennaio 1860, n. 2801, ed il

relativo regolamento approvato con R. decreto i giugno 1866,
n. 2996;

Determina :

La Regia agenzin consolare a Saint Louis, dipeudente dal

Regio consolato a Dakar, è soppressa ed in sua vece ne è

istituita una alla residenza di Cotonou.



W2 I 4926' :GA22iWI"It UEFTUJWI IUDERREGNO D:ITALIAta 5318

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gaecetta Ufiloiale del Regno.

Roma, addi 23 novembre 1925.

Il Ministro: $ÍUSSOLINI.

DEt'ILETO MINISTERIALE 10 dicembre 1925.

Istituzione della Regia agenzia concolare a Corinto.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI.

Numero ordicule portato dalla ricevuta: 405 - Data della rico·

vuta:*13 giugno 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: .Intendenza
di finanza di Lucca - intestazione della ricevuga · Castigliom En•

rico fu Lorenzo, per incarico - Titoli del Debith pubblico assegrti
provvisori: 2 - Rendita 4.66 consolidato 3.50 pet cento a decorrere

dal 1• gennaio 1904.

Al termtni dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 298,
si diffida chlur.que possa avervi interesse, che trascorso un, Ipese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragior.e
i nuovi titoll provenienti dalla eseguita operatione. genza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di Iiesst1h
Valore.

Roma, 2 gennaio 1926.

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2801, ed il
it direttore generate: cmrun.

relativo regplamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
a. 2996

.....i...
BANDI DI CONCORSO

Et istituita una Regia agenzia consolare alla residenza di

Corinto alla dipendenza del Regio consolato a Managua.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e

pubblicato nella Gaccetta Ufjiciale del Regno.

Romã, addì 19 dicembre 1925.

Il Ministro: MossouNI.

IilSPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
• WPETTORATO GENFRALE DET CREDITO E DELLE ASSICURAZION1 PRIVATE

Bollettmo N. 10

CORSO MEDIO DEI CABIBI

del giorno 16 gennaio 1926

Modin Media

Parigi. . . . . . .
93 81 Belgio. . . . . . . 112 (3

Londra. . . , , , , 120 14õ Olanda. . . . . . .
9 965

Svizzera.
, , , , .

478 68 Pesos oro (argentino). 23 30

Spagna . , '. . .
350 77 Pesos rarta largent.) 10 25

Berlino
. . , , .

ö 907 New-York
.

.
.

24 76;

Vienna (Shilling) .
3 507 Russia

. . ,
127 416

Praga 73 80 Belgrado . 43 75

Dollaro canadese. 24 730
, Budapest (Pengkos) .

4 34

Romania. 10.95 · Oro 477 80

Media del consolidati negoziati a contanti.

Con godtmento in corso.

3.50% netto =180ti) . . • • a ,
70875

3.8) % • (1902) .
. . . . .

,
64 -

CONSOLIDATI 3 00 % tordo
, , . . , , . 43 675

5 00 % netto
. . . . . .

91 525
bblienzinni delle Venezie 3 50 9(, 67 25

MINISTERO DELLE E'INANEE
DIREZTONE GENERALE DE1 DESITO PUEDLICO

Smarrimento di ricevuta

(2a pubblicazione). • Elenco n i

Si notiflen che è Mme de:iunz io =roonimento dela sottoir
ditata ricevuta relativa a titoli di debito pubb'ico preeman per opo
razion1.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUEIONE

Itelazione a S. E. il Alinistro per la pubblica istruzione ddlla
Commissione giudicatrice del concorso fra imprese di teatri
lirici italiani,

I sottoscritti, chiamati dall'E. V. a giudicare il concorso fra

imprese di teatri lirief Italiani, bandito con ordinanza in data

16 giugno 1925. grati all'E. V dell'onorifico incarico, si onorano

riferirle il risultato del giudizio.
Al concorso hanno partecipato 17 imprese con altrettante- Oþera

di autori italiani.
Dall'esame di questi lavori la Commissione ha innanzi tutto

rilevato con complacimento come il rinnovarsi annuale -dcì con-

corso lirico, ben lungi dal diradare il numero dei concorrenti ha

suscitato fra essi un caldo fervore di studio ed una felice ricerca
di libretti, ciò che dimostra fra nol una ravvivata tendenza al

teatro lirico.
In questo la Commissione vede realizzarsi la finalità prima del

concorso governativo, il quale potrà rispondere maggiormente el
suo carattere pratico, quando l'ammontare del premio :sla elevato
a una misura adeguata alle odierne esigenze dell'industrin teatrale,
raddoppiandosi almeno la somma concessa per l'esecuzione del•
l'opera.

Questa concretu ílnalità del concorso, e cioè il carattere tea-
trale dell'opera da premiare o le sue probabilità di successo di
fronte al pubblico, ha servito di base al giudizio della Commissione,
la quale, fra le opere presentate, ritiepe unanimemente migliori e
meritevoli della sovvenzione governativa le seguenti, indicate nel-
l'ordine alfabetico degli autori:

La Alandragala del maestro Mario Casteluuovo Tedesco tu
libretto dello stesso autore, presentata dall'impresa del Teatro La
Fenice di Venezia, e per essa dal direttore artistico ammhtistrativo
comm Settimio Magrini:

3tadama di Challant del maestro Carmine Guarino du libretto
di Arturo Rossato, presentata dall'impresa Emilio Ferono del Tea-
tro Grande di Brescia.

La Commissior.e delibera pertanto all'unanimità di assegnare
la indennitti di L. 10,000 a ciascuno degli autori delle musicita e la
sovvenzione di L: 40,000 a ciascuna delle imprese che hanno ipre-
sentato le due opere anzidette.

Con ossequio dell'E. V. dev.mi

Roma, 16 dicembre 1925.

Alberto Franchetti - Francesco Cilea - Ber.
nardino Atolinart - Gittseppe äfuté ...

Edoardo Vitale - Francesco Fedele, se•

gretario.

Visto il 31/nistro per la pubblica istittsfone:

FEDELE.

ToMMrsi CAutilo gerente

ive::o stabiHmonto Poligrafico dello Stpto.


